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… e si prese cura di lui. 

(Lc. 10, 34) 

 

Il nostro cammino quaresimale in salita 
verso Gerusalemme ha raggiunto la mèta. 
Ora ci attendono gli avvenimenti della 
grande Settimana dell’Anno Liturgico: la 
Settimana Santa! L’immenso tempio del 
cosmo con al suo centro l’altare della Croce 
sostituisce il tempio di Gerusalemme e si 
trasforma nel grande “ospedale da campo” 
in cui Dio si prende cura dell’umanità. Il 

Samaritano dell’umanità esterna la sua volontà di salvezza in un  
orizzonte liturgico in cui la guarigione dell’uomo dal peccato 
diventa il più alto gesto di culto che si possa immaginare: Gesù, 
sacerdote e vittima, si offre al Padre per condurre gli umani 
nella nuova relazione don Dio, quella della figliolanza adottiva. 
Mirabile opera di cura dell’umanità! La più grande opera dei 
mirabilia Dei, prima la creazione ora la redenzione. Nella sua 
Pasqua di morte e di resurrezione, Gesù Cristo si fa medico, 
farmaco e “ospedale” in cui si compie il mistero della salvezza. 
Mai come nell’evento della Pasqua ci vien chiesto di non essere 
spettatori, ma di condividere la sofferenza di Cristo, il dono di 
sé, di accogliere l’azione della Grazia, perché il Risorto vuole 
fare di noi i protagonisti della nuova umanità percorrendo la 
stessa strada che da Gerusalemme va a Gerico. Prendersi cura 
dell’altro, del prossimo, è la modalità concreta di partecipare la 
novità della Pasqua. L’aver cura non si limita al solo aiuto 



immediato, o alla presentazione di un ricettario, in cui è scritto 
di fare questo o di non fare quello, ma implica un coinvolgimento 
che nella vita dell’altro che non è un estraneo, ma è uno che mi 
appartiene. Il prendersi cura si spalma su ogni ambito della vita, 
da quello relazionale-affettivo, a quello spirituale e morale, a 
quello sociale e materiale.  Matureremo in questa consapevolezza 
e nel conseguente stile vita nella misura in cui cresceremo come 
“fratelli tutti”. Sant’Agostino distingueva la condizione della 
malattia da quella della infermità. Egli parlava dell’infermo come 
della persona “non ferma” mentre del malato della persona 
provata dal morbo. Tutti siamo nella condizione di non fermezza, 
per questo la prima cura riguarda la cura di sé per vivere in uno 
stato di vero e integrale benessere. Riscoprire la bellezza del 
silenzio e della meditazione per rafforzare la propria 
interiorità; dedicare tempo alle relazioni interpersonali 
sviluppando capacità di ascolto e di dialogo; approfondire le 
sfide culturali del nostro tempo accogliendo le istanze delle 
nuove tecnologie. Da persona “inferma” a persona ferma, cioè 
fondata, radicata nei valori della vita, della fede, della 
fratellanza, aperta e solidale. La Pasqua del Risorto, quest’anno, 
ci fa vivere ancora nell’esodo, dalla paura, dalla fragilità, dalla 
morte per la pandemia nella speranza della vita nuova e della 
nuova libertà, quella vera, vissuta nella fraternità universale. 
Questo mese ci immerge nella primavera della natura, impariamo 
dal mondo fisico a far crescere i semi della bontà portarli a 
maturazione; un esercizio che può aiutarci a superare la deriva 
nella pigrizia, nella passività: tentazioni frequenti in questo 
nostro tempo. Alla settimana della Passione succede la settimana 
della Luce, che promana dalla tomba vuota, segno della 
Resurrezione, lasciamoci invadere da questa Luce, colpiti come 
Paolo sulla strada di Damasco per dare inizio ad una vita da 
risorti.   

Buona Pasqua, carica di speranza e di amore! 
Don Paolo 



 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

              
               Settimana Santa 2021 
 
           Programma delle celebrazioni 
 

01 aprile Giovedì Santo:  
ore      8.15   Celebrazione dell’Ufficio divino e delle Lodi 
ore 18.00 Messa in Coena Domini  
ore 21.00 – 21.30 Adorazione comunitaria 

 
02 aprile Venerdì Santo 
ore 8.15     Celebrazione dell’Ufficio divino e delle Lodi 
ore 18.00   Celebrazione della Passione e Adorazione della Croce 
ore 19.00    Via Crucis 

 
03 aprile Sabato Santo 
ore 8.15     Celebrazione dell’Ufficio divino e delle Lodi 
ore 20.00   Veglia di Resurrezione 
 
04 aprile Domenica di Pasqua 
SS. Messa ore 8.30 – 10.00 – 12.00 – 19.00  
 

 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 aprile 
Gruppo di preghiera di 

San  Pio 
Ore 17.30 Adorazione 
Eucaristica 

11 aprile II Domenica 
Giornata di sensibilizzazione 
e di collaborazione generosa 
per sostenere la rata del 
mutuo dellanuova Chiesa 
 

11 aprile 
 

Ore 20.30 Recita del Santo 
Rosario alla Madonna di Lourdes 

25 Aprile   
Ultima domenica del mese: il nostro aiuto alla Caritas 
parrocchiale. 
 

Dal 28 marzo con l’ora 
legale, la messa 
vespertina, feriale e 
festiva sarà celebrata 
alle ore 19.00. 
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